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“
Sono da sfatare gli stereotipi del pianeta collaboratori..........................................................................................................................

In maggioranza non sono giovani con bassa scolarità:..........................................................................................................................

al contrario il 54,8% ha tra i trenta e i cinquant’anni..........................................................................................................................

e il 40% ha il diploma di scuola superiore o la laurea.......................................................................................................................... ”“
L’obiettivo è avere una nuova rete di protezione sociale,...............................................................................................................................

con veri e propri statuti, ridefinendo il codice del lavoro...............................................................................................................................

e adattando tutta la materia alle nuove esigenze...............................................................................................................................

di chi opera con maggiori responsabilità e minori tutele............................................................................................................................... ”
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

Nelle Regioni del centro Italia si concentra la percentuale 
maggiore delle adesioni:  il 42,48%.
Recentemente, però, anche nelle regioni meridionali cresce 
il numero degli iscritti raggiungendo il 26,24%: un dato da non 
trascurare poiché coinvolge un numero di territori molto inferiore 
rispetto al Centro.
Infine, il Nord si attesta sul 31,29% degli iscritti.
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TIPOLOGIA CONTRATTUALE

Per quanto riguarda il percorso scolastico, il 40% possiede un diploma 
di scuola superiore e il 47% ha conseguito la laurea. Anche quest'ultimo 
dato conferma che, in questo particolare segmento del mercato del 
lavoro, vi é un gran numero di lavoratori con professionalità medio alte, 
requisito che consente un buon grado di competizione.
Da un punto di vista professionale, gli iscritti sono per la maggior parte 
collaboratori continuativi (44,9%) o occasionali (22,7%), mentre sono 
circa il 13% i lavoratori "professionali" iscritti al NIdiL

Coll. Coord. Cont.
Coll. Occas.
Interinali
Professionali
altro
non risposto

S econdo compleanno del
Nidil (Nuove identità di
lavoro), 24 mesi di vita

per trasformare un tentativo di
pionierismo sindacale in punto
diriferimento reale per (alme-
no) un paio di milioni di lavo-
ratori italiani, sempre meno
”atipici”.

Per questo, la seconda as-
semblea nazionale del Nidil -
venerdì e sabato scorso a Na-
poli davanti a una platea com-
posta da centinaia di lavoratori
iscritti (e non), nuovi sindaca-
listi del settore e quadri Cgil -
è stata l’occasione non soltanto
per un bilancio di questa pri-
ma fase di esplorazione del
nuovo «arcipelago dei lavori»,
ma anche il palco da cui lancia-
re le proposte per le nuove for-
me di rappresentanza degli ati-
pici. Una formula che il coor-
dinatore nazionale del Nidil,
Cesare Minghini, sintetizza nel
concetto di “sindacato per
azioni”, partecipato dalle cate-
goria, dalla confederazione e
dalle Camere del lavoro territo-
riali.

Minghini, tantopercominciare,da
chi è composto oggi il Nidil? A chi
vi siete rivolti in questi due giorni
napoletani e, soprattutto, in questi
due anni di paziente sperimenta-
zionesindacale?

Chiudendo il tesseramento del
1999 con 4.737 iscritti, abbiamo
studiatouncampione significati-
vo dei lavoratori che fanno riferi-
mento al Nidil, ed è emerso che
diversielementi -comelacompo-
sizione territoriale, quella ana-
grafica, il sesso e il titolodi studio
- sfatano alcuni stereotipi che de-
scrivono questi lavoratori come
maschi giovani o giovanissimi,
conunaprofessionalitàeunapre-
parazione scolastica medio bassa
e presenti soprattuttoalNord.La
percentuale maggiore delle ade-
sioni nelle regioni del centro Ita-
lia si concentra: il 42,48 %. Re-
centemente, però, anche nelle re-
gioni meridionali cresce ilnume-
ro degli iscritti raggiungendo il
26,24 %: undatoda non trascura-
repoichécoinvolgeunnumerodi
territori molto inferiore rispetto
alCentro.Infine, ilNordsiattesta
sul31,29%degli iscritti.Anchela
composizione sessuale è interes-
sante. Le donne, specialmente al
sud(manonsolo)costituisconoil
53,1% del totale degli iscritti.
Questa tendenza rispecchia la
composizione del fenomeno del-
lecollaborazioniedè,comunque,
undatorilevante,ancheperilsin-
dacato.

Sono sempre i giovani la compo-

nentepiùrilevante?
Non proprio. Il 37,2 % degli
iscritti ha un’età inferiore ai 30
anni. Il 54,8%comprendeuna fa-
scia di età tra i 30 e i 50 anni e il
5,8%, invece, ha più di 50 anni.
Questo, quindi, è un dato che
smentisce il luogo comune del la-
voratore “atipico” giovane alle
prime armi, che accetta qualun-
que cosa inattesadi una“carriera
migliore”. Infatti così come di-
mostrano anche i dati del fondo
Inps, pur mantenendo una forte
attrazione verso i giovani, Nidil
iscrive nella maggior parte lavo-
ratori e lavoratrici tra i 30 e i 50
anni. Per quanto riguarda, inve-
ce, il percorso scolastico tra i no-
stri iscritti, il40%possiedeundi-
ploma di scuola superiore e il 47
% ha conseguito la laurea. Anche
quest’ultimo dato conferma che,
in questo particolare segmento
del mercato del lavoro, vi è un
gran numero di lavoratori con
professionalità medio alte, requi-
sito che consente loro un buon
grado di competizione. Da un
punto di vista professionale, ino-

stri attuali iscritti sono per la
maggior parte collaboratori con-
tinuativi (44,9 %) o occasionali
(22,7%), mentre so-
no circa il 13 % i la-
voratori “professio-
nali” iscrittialNidil.
Infine, i lavoratori
Interinali costitui-
scono l’11,7% del to-
tale degli iscritti (il
40%deiquali lavora-
no nel settore metal-
meccanico). Il loro
numero, quindi, co-
mincia adacquistare
una certa rilevanza.
al puntodivista ana-
grafico, i lavoratori
temporanei sono in
maggioranza uomi-
ni (54,8%) e, per di
più, si manifestauna
continua tendenza
all’accentuazione di
quest’aspetto. La lo-
ro età media resta,
comunque, piuttosto bassa: si ag-
giraintornoai29anni.

Cos’è successo in questi due anni

di Nidil, cos’è cambiato nel vostro
modo di procedere? Dalla sua re-
lazioneemerge laconsapevolezza

di aver ormai matura-
to iprimi risultati e in-
dividuatonuoviobiet-
tivi.

Inizialmente il nostro
era un mandato di
esplorazione del
mondo degli atipici,
un’iniziativa pionie-
ristica, appunto, ma
ora cominciamo a
passare in una fase di-
versa; abbiamo cioè
un’idea più precise,
sebbene non ancora
una fotografia nitida,
di questo arcipelago
dei lavori che si scom-
pone e si ricompone e
che ha come denomi-
natorecomunela“no-
vità” e la varietà delle
forme contrattuali,
accompagnata dal-

l’assenza di diritti. La domanda
inizialeera: èpossibilericompor-
re queste persone all’interno dei

due blocchi giuridici tradizionali
dei lavoratori dipendenti e auto-
nomi? La risposta è stata negati-
va, piuttosto ci è sembrato utile
pensare a come far sì che in ogni
situazione le persone abbiano di-
rittienonvivanopesantitraumie
angosce.

Ecomesipuòotteneretuttociò?
Io l’ho detto all’assemblea di Na-
poli, a questo punto si tratta dio
costruire iponti traun’isolae l’al-
tra di quell’arcipelago dei lavori,
creareunanuovaretediprotezio-
ne sociale, definire veri e propri
statuti, ridefinire il codice del la-
voro, adattando tutta la materia
alle nuove esigenze di chi si trova
a lavorareconmaggioriresponsa-
bilità e minori tutele. Noi propo-
niamo, in concreto, la possibilità
di ricongiunzione dei percorsi
previdenziali; chiediamo inter-
venti fiscali a sostegno di questi
lavoratori, che però necessitano
di uno specifico riconoscimento
gratuito perché altrimenti l’ap-
plicazionediventadifficile;evor-
remmo anche che si trovassero
percorsi formativi accessibili an-

cheaquestepersone.
La legge Smuraglia contiene già
alcunidiquestielementi...

Certo, infatti noi anche a Napoli
ne abbiamo chiesto una rapida
approvazione da parte del parla-
mento, perché è una legge equa,
che conferisce più civiltà al mon-
dodel lavoro.Poi,magari, riman-
diamo pure alle parti questioni
più sostanziose, ma ratifichiamo
subito i principi contenuti dal te-
stodiSmuraglia.Ilnostrosognoè
che questo arcipelago divenga
sempre più transitabile, che le
persone possano compiere delle
scelte, non essere sempre costret-
ti ad accettare una situazione di
ripiego.

E il Nidil cosa farà? Come sarà la
seconda fase del vostro lavoro?
Diventerete una nuova categoria
sindacale?

Nidil oggi è presente in 80 pro-
vince, alcune figure nostre sono
diventate quadri sindacali, dopo
il ciclone dell’emergenza di que-
sti due anni di esplosione dei la-
vori atipici ci prepariamo effetti-
vamente aunsaltodiqualità.Noi
puntiamo a una rappresentanza
dei lavoratori a partire dalla con-
dizione contrattuale e non dal
settore merceologico, come è sta-
to finora per le categorie. Si tratta
di acquisire una nuova ottica sin-
dacale, dopo aver esaurito la pri-
ma fase sperimentale senza una
vera codifica nello statuto della
Cgil. Ci sono resistenze interne e
nodi da sciogliere: per esempio,
chi avrà la titolarità contrattuale?
Chi iscrive e rappresenta questi
lavoratori? Creiamo una struttu-
ra ad hoc o ci sciogliamo nelle ca-
tegorie esistenti? Ecco, anche da
Napoli io ho voluto proporre - in
vistadel congresso nazionaledel-
laCgil -unpercorsodievoluzione
organizzativa, un progetto che
coinvolge le categoria come
”azionisti” di Nidil, e così anche
la confederazione e le Cameredel
lavoro territoriali. L’unica cer-
tezza che abbiamo per ora è che
non dovremo avere un’evoluzio-
ne di tipo verticale, non saremo
mai una nuova categoria, né sol-
tanto un servizio aggiuntivo ai
tanti offerti dal sindacato.Questa
della rappresentanza è una sfida
aperta, ma anche impellente per-
ché alla fine di giugno ci attende
giàunappuntamentoimportante
come l’elezione dei componenti
del comitato di gestione del fon-
do del 10 per cento e noi saremo
presenti conunanostra lista.Per-
ché anche se con nuove forme,
stiamo pensando comunque a un
sindacato, non a un’associazione
professionaleecorporativa.

C H I È

CesareMin-
ghini,bolo-
gnese,48an-
ni,metàdei
qualispesida
sindacalista
nellaCgil.
Primadidi-
ventareilpri-
mocoordina-
torenaziona-
ledellaneo-
natasiglaNi-
dil (Nuove
identitàdila-
voro) ,creata
proprioperri-
sponderealle
nuoveesi-
genzedeila-
voratorico-
siddetti“ati-
pici”,èstato
segretario
dellaFillea
bolognese,
segretario
dellaCamera
dellavorodel
capoluogo
emiliano,
quindièstato
chiamatoa
Romaperla-
vorarealdi-
partimento
organizzativo
dellaCgile,
daunpaio
d’anni,alver-
ticedelNidil.

N i d i l
...............................................

Atipici organizzati
La maggioranza? Donne
.......................................................................................................................................................................GIAMPIERO ROSSI

“Parla.....................................

Cesare Minghini.....................................

coordinatore.....................................

nazionale.....................................

«Nuove identità.....................................

di lavoro».....................................

”


